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Il Comitato- formatosi per dare nella nostra 
città feste di beneficenza a favore dei dan­
neggiali d’Ischia, ha pubblicato il seguente 
manifesto:

COMITATO DI SOCCORSO
Per i danneggiati di Casamicciola

Concittadini!
Lo sgom ento  ed il do lo re  p rodo tti dall’ànnuuzio  

della ir.^m en^a Catastrofe di Casam icciola possono 
solo tro v a re  p a rz ia le  conforto  nel generoso , pen­
siero d i so c c o rre re  i su p e rs titi di questa .m oderna  
Pom pei. .

Ed a , q u es to  generoso  p en s ie ro  àp p q n to  dob­
biam o, se an ch e  in q u es ta  te r ra  M onferrina, una 
e letta  sc h ie ra  di gen til dam e e cortesi signori 
aderì di c o n co rre re  p erso n a lm en te  a l fme di re n ­
dere p iù  a ttra e n ti e p iù  eflìcaci le benefiche feste, 
che il com itato  stab ili abb iano  luogo nel modo 
seguente: ...

.Domenica 19 Agosto
O re due  pom . —  Conferenza ten u ta  dal seDa- 

nato re  p ro fesso re  Paolo M antegazza nel salone del 
Nuovo Asilo Infantile, sul tem a « La donna hel- 
VIndia • —  P rezzo d ’ingresso  lire  una.

O re olio  e .m ezza pom. —  Nel salone dello 
stab ilim en to  dei Bagni: ,

G rande concerto  vocale ed is tru m en ta le , cui 
p ren d eran n o  p a rte  gentili signore e d istin ti d ile t­
tanti de lla  n o s tra  città. Il concerto  s a rà  sèguito 
da festa d a  ballo . —r  P rezzo d ’ingresso lire  tre .

Venerdì 24
O re 8 pom . —  Al Politeam a Beriazzo: R appre­

sentazione d ram m àtica  con in term ezzi di scherm a 
per o p e ra  di a lcun i d ile ttan ti.

Domenica 26
G rande fie ra  di beneficenza su l p iazzale dello 

stabilim ento dei Bagni con oOO e p iù  oggetti, fra 
i quali gli sp lend id i doni di S. Al. la Regina e 
delle LL. AA. ih  Duca d ’Aosta e la D uchessa di 
Genova.

Concittadini!
Cosi santo e sublime è le scopo prefìsso, che 

il comitato,prederebbe far torlo al nobile vostro 
animo, se w ia sola parola aggiungesse per 
incitarvi a. compive quest'opera di, simpatia e 
di beneficenza > a . favore delle vittime di Casa­
micciola, altronde:il generoso slancio .di ca­
rità cittadinai ìChe. sempre dimostraste, è. sicura 
garanzia, che unanimi accorrerete., a questo ple­
biscito di dolore,, di carità e di fratellanza.

Acqui 17 Agosto 1883. :i :« ! ..
P e l . C om ita to , d ire ttiv o  

■ ..... . ... Doti. E. iOttoleNghi.
) , , IV' 1 • l i .  . i . ■ 1 _• i . « . . i i r >  . \ ^

Ferrovia Genova-Acqui-Asti,
— i— . -----------  .i- ! ■'•' !. ‘il- I ion-i.;.' I !‘.>] •): l.

:■ „M c p se .d i q u es ta  fe rro v ia  .pcocedono ab b a­
stanza bene. I n o s tri le tto ri r ico rde ra tìnò  come

dopo le deliberazióni dei consigli provinciali di 
A lessandria e di Genova e di Torino, si a tten ­
desse quella  .della provincia di .Cuneo, in teressata  
anch ’essa nella costruzione della ferrovia. Furono 
fatte p ra tiche , coinè dicem m o a ltre  volte, prèsso 
i consiglieri provinciali di Cuneo, affine di otte­
n e re  che si p ronuncino in proposito. Le pratiche 
sono io ra  presso a lla  loro soluzione. Nella sua 
sed u ta  del g iorno 13 agosto, venuta in discus­
sione la  dom anda di concorso per la nostra  fer­
rovia , il consiglio provinciale  deliberò  di nom i­
n a re  u n a  com m issione coll’incarico di s tu d ia re  
ta le  d om anda  e. di r ife rirn e  nel p iù  b reve te r­
m ine possibile. V ennero cham ati. a far parte  di 
ta le còm ihissfóné i cóòsiglieri : fiu ttin i, Allione, 
R iberi Spirito , Gianólio, Borsàrelli, Ranco e Ca­
nonica. La com missione, ne siam o certi, si p o rrà  
p resto  a l l’opera, e noi Speriam o di potere fra  
non m ollò r ife rire  ai nostri lettori che il voto 
dei com m issarii e del consiglio fu favorévole a lla  
fe rro v ia  Genpva Xcqui-As.ti.

N O T I Z I E

DELLA FIERA DI
Q uesta festa di beneficenza sarà  bella, perché 

a llie ta ta  dal so rriso  delle gentili signore d ’Acqui, 
proficua perchè alim entata  dalla ca rità  „cittad ina  
inesaurib ile  nel nostro popolo.

! La raccolta dei doni é g ià uno spettacolo con­
solante per chi si assunse l’incarico di a llestirla .

È un vero bazar di centinaia  d ’oggetti di tu tti 
i valori e per tu tti i gusti, in cui accanto al 
dono regale  trovate l’offerta de ll'um ile  popolano, 
accanto a lla  ga lan teria  a r r iv a ta  di fresco da  Pa­
rig i trova te  la carabatto la, fatta per far a r r a b ­
b ia re  ch i la guadagnerà  e far r id e re  alle sue 
spalle il pubblico. Vi s a rà  chi guadagnerà  un  
paio di zoccoletti, nuovi s’in tende, e chi guada­
g n erà  una  ceram ica a rtis tica  di g ran  valore, vi 
sa rà  chi guadagnerà  un  serv izio  d ’argen to  p e r  
scritto io  e chi si con ten terà  di Una scatola di 
prosaiche sa rd e lle ... dalle squam e d ’argento: vi 
sa rà  chi g u ad ag n e rà  il bel quadro  ad olio, ca­
polavoro ide ila  scuòla napoletana, regalato  dal 
d ire tto re  signor senato re  M antegazza, che é uomo 
di cu o re  cosi nella m unificenza del suo dono 
cqm e nell'ineffab ile  bontà dei suoi sc ritti, e chi 
g u a d ag n e rà  u n a , vecchia croate, d isadatta  anche 
a 1 serv ire , d i r ip a ro  al fuoco.

Vi sonò, ripetiam o, cose bellissim e e graziose; 
u n a  psiche veneziana a  .'/m argini'' éì̂  biscuit,, 'a r t i ­
coli di P arig i e di V ienna, uno stupendo vaso in 
ceram ica d i . F irenzè, un  a ltro  vaso in , m aiolica

f > f » « j V h j j r r ;  * . c s S lr - 1» y r  : ■'> .<>•.> il*- •< V  . • ‘•m i !
con fiori a lutto rilievo; nella .maniera icreata 
receoteqiente dal Glassi. Yi: è 'tutta 'una :rcàntinàjù-ut'J-.. toi.M •• U'W'
di bottiglie di v ino  e tu tta  la bottega1 di un  l i ­

quorista: in quanto  alle conserve alim entàri r i ­
cordiam oci che il banco di beneficènza è fatto 
dal signor Cirio, e che perciò  vi saranno lu tti i 
fru tti della  te r ra  ciàll'ahanasse ài piselli ècì ai 
carciofi, i doni si ricevono sino a tutto il 22 córr. 
presso il custode delle Nuove Term e e presso la 
seg reteria  delle Term é Vecchie. 1 m em bri del 
com itato, signóri

Mar eneo Giovanni —  Cerosa Avv. Giuìféppe 
■— Balbi Doli. Paolo — Menotti Fedele — Ga- 
gliacco Giuseppe — Baratta Giovanni - -  Mal­
fatti Luigi — ìvàldi Tommaso — Avigò Giu­
seppe —  Scovàzzi Lorenzo 
Si assunsero  gentilm ente anche l’incarico di ra c ­
cogliere doni dalle famiglie aeqaesi.

La festa veneziana della sera  dei 2'6 sarà, per 
quello che ci viene fatto di sentire, graziosa e 
brillan te: si parla  di una illum inazione speciale 
p rep a ra ta  dal Cav. Ottino di Torino, che, come si 
sa, si serve dei colóri come un pittore: si parla  
d 'u n a  illum inazione a bengala, di arazzi, orifiam m e, 
s tendard i, m usiche, ballo pubblico....

Chi non v o rrà  concorrere col suo dono e col 
suo obolo per soccorrere i nostri fratelli d ’ischia?

Facciamo alle signore patrone un caldo àppello 
di volere d are  a questa festa l’approvazione de) 
loro cuore benefico.

Società Operaia d’ Acqui
---------- "♦  ' —

Il 17 andante (V enerdì) adunavàsi il consiglio 
generale  della Società per tra tta re  il seguente 
o rd ine  del giorno:

Ammissione nuovi scoi — Relazione per . le 
provviste medicinali —- Relazione del magaz­
zeno : alimentare — Comunicazioni.

Approvato il verbale della sedu ta  precedente, 
d ietro  proposta  della direzione vengono amméssi 
a ltri sei Operai a far parte  della Società.

In relazione a lla  deliberazióne presa nella se­
d u ta  an tecedente il p residente riferisce che la 
com m issione nom inata si recò dai farm acisti 

' Sìgg. Ottino e Zunino per o ttenere una  proposta 
re la tiva  ad un abbonam ento per la p rovv ista  ilei 
m edicinali occorrènti ai soci inferm i, ma che, 
quan tunque le proposte da  questi fatte foSsèro 
accettabilissim e e p iù  econom iche per la Sociétà, 
la com missione, te n u to 'co n to  del servizio soddi­
sfacentissim o fatto dai sùddetti signóri, proponeva 
al consigliò di au to rizzare  la dirèzióne di p re le ­
v a re  strao rd in ariam en te  500 lire  per continuare 
a p rovvedére , a lm éno : per la corrente andata, i 
mè'dióinàli co ll'à ttùa le  mètodo. ’A spiegazione di 
tà le  'p roposta  dèlia commissione il: presi’dèhte'féctì 
n o ta re  che se il servizio é còàtoso1 e^ p e rò 'il- 'b iù  
'c'òmódoi' pò’iòbé -tràttàndosi d’àbbònaffiéò'io ìP ia r-  
m acista p rovveditóre dovrebbe n a tu ra lm en te  è s ­
sere uno so lo , e q u esfu n o  difficilmente av rebbe


